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Commissioni riunite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente della X I V  Commìs- 
sione, DE MARIA. - Intervengono i Sottose- 
gretari di Stato per l'agricoltura, Cattani, 
e per la sanità, Volpe. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BARTOLE : c( Disciplina per la lavorazione 
G commercio 'dei cereali, degli ,sfarinati, del 
pane e delle paste alimentari )) (594); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: cc Discipli- 
na per la lavorazione e commercio dei cereali, 
degli sfariniati, del pane e ,delle paste ali- 
mentari )) (718). 

I relatori Gasco, per la Commissione Sani- 
tà, Biaggi Nullo, per la Commisssione Indu- 
,stria e De Leonardis, per la Commissione 
Agricoltura, riferiscono sul lavoro ,svolto dal 
Comitato ri'stretto, incaricato dell'esame pre- 
liminare ,delle proposte di legge all'ordine del 
giorno ed illu'strano il nuovcj testo elaborato. 

Dopo un intervento del Presi,dente De Ma- 
ri,a, il seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

I 

LA 'SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

AFFARI INTERNI (Il) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 9,45. - PTe- 
sz'denza del Presidente SCALFARO. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l'interno, 
Amadei Leonetto. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(c Modifìcazioni alla legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi 
della popolazione residente )) (1852), 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne del disegno di legge. 

Mentre il Relatore Di Giannantonio, pur 
soffermandosi su  alcuni aspetti di carattere 
tecnico, rileva l'opportunità di ap,provare il 
provvedimento, i deputati Borsari, Maulini e 
Vestri, dopo avere espresso perplessità sugli 
articoli 2 e 4 del disegno di legge, a loro av- 
viso non corrispondenti alle finalità che il 
provvedimento si prefigge, pongono in evi- 
denm la preoccupazione che la norma conte- 
nuta nell'articolo 7-ter (,attinente al.l,a canoel- 
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lazione daii'an.agrafe delle persone emigmte 
all'esteio d i e  non ,abbiano reso dichiaraaiona 
di trasferimento, trascorsi i 18 mesi dalla 
.data 'dell'espatiiio), possa essere lesivta del di- 
ritto al voto, che è uno dei fondamentali di- 
ritti civili del cittadino. 

Il deputato G,reppi, dopo avere espresso 
perplessità sulla lettera b )  dell'articolo 2, sul 
primo comma dell'articolo 7-ter e sull'entitk 
delle ammende previste dall'articolo 5, è del- 
l'opinione che il disegno di legge debba es- 
sere ,approvato, anche se con quakhe rnodifi- 
c.azi0.n e. 

Interloquiscono quindi i deputati : Bot,ta, 
che chiede delucidazioni sull'articolo 1, per 
.quanto #attiene all'interpretlazione d,ella di- 
chi,araz,ione che le persone senza fissa di- 
mora debbono rendere al. comune; Dossetti, 
che sollecita l'approvazione del disegno di 
legge con opportuni ritocchi; Lomb.ardi Rug- 
p r o ,  che suggerisce di modificare i termini 
più discussi previsti dalla lettera b )  dell'arti- 
colo 2 e dal priino comma dell'articolo 7-ter 

.e Ferrari Virgilio, il quale, dopo aver solle- 
citato il Governo a risolvere in modo adeguato 
il problema delle migrazioni interne, si di- 
chiara favorevole a modificare il primo com- 
ma dell'articolo 7-ter nel senso di elevare a 
cinyu'e 'anni il termine :attu.al,e, fissato in  I 8  
mesi, per la cancell,azio,ne d,alle ,an&gaafi d,egli 
emigitati ,all'estero. 

I1 Presidente Scalfaro, ,infine, chiusa l'a 
discussione gener,al,e 'e sottolineati hrevemen te 
gki argolmenti fondamentali emersi nel dihat- 
tito, rinvi.a ad .altra seduba il .segui.to della 
discussione del disegno .di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AFFARI ESTERI 011) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 16 GIUGNO ,196, ORE 10,iS. 
Presidenza del Presidente BERTINELLI. - In- 
tervi,ane il Sottosegretariio ,d.i Stato per gli 
aff'ari esteri, Lupis. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aumento dlel contributo ,or,dinario al- 
l'Istituto internazionale per l'unificazione 
del -diritrto privato in IRomta )) (App~ova to  dalla 
111 Commissione permanente del Senato) 

Rif,eri,sce sul disegno .dii legge i.1 Relatore 
Vedov,ato che :ne illustaa le fi.ndit.a e la por- 
t8ata ,dichiarlandosi faavorevo,l.e al p~ovvedimen- 
to ,e pimpon sndon e 11 ' ap provauion e. 

(2139). 

La Comm.isaio:ne passa quindh all'esame 
dregli ,articoli che ,risultano lappr,ov.ati senza 
modifisoazioni. 

1.1 disegno .di ,legge viene .successivame.nte 
sottoposto alla votazii.one .fin,ale e rlisu1t.a ap- 
prov,ato. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente BERTINELLI. - In- 
te1rvi:ene il Sotto,segmtai$o dii Stato per gli 
aff,ari ,esteri, Lupis. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Appirov,azio'ne ,ed esecuzione d,ell'Ac- 
c o ido aggi un h o  (al 1.a C o nv enai 0.11 e tPa 1 ',tal4 a 
e l<a ,Fr:awia per ii'l tzaf,oro d.el MolnCe Bi'anco 
del 14 marzo 1953, oonlcluso 'a Rom'a il 26 m8a*r- 
zo 1965 )) (Urgenza) (21419). 

Rif8ei:isoe lsul diisegno d.i lsegge i.1 PiTesid,en- 
te, iReltatotre, chme ne il.lu,stxa 1.a portaha, con- 
clu,denldlo in sen,so f,avorevole a1,l'approva- 
z ion e. 

La Colm,mii,ssi,onle qui.nzdi passa ,all'e,samle ,de- 
gli ,artricolli ch'e .risultano iappirovati ,e conf wiwe 
mlandta.to 'al Piwsi'denie #di redligeiTe La re1:azlione 
per l',Assemblje.a. 

I1 Presi,d'ente si riserva di ,nom?i.nare il Co- 
mlitaho Idei nove. 

LA SEOUTA TERMINA ALLE 10,,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intervi,en.e il 
Sottosegretario ,di Stato per la grania e giu- 
,stizia, Misasi. 

PROPQSTE DI LEGGE: 

BREGANZE ed altri: (( Disposizioni sulla 
nomina a magistrati 'd'appello )I (1745) ; 

MARTUSCELLI ,ed caltri : (( Unificazionle 'dei 
ruoli ,dei magistrati di tl'ibunale e ,di Corte 
di appello 1) (2030); 

BOZZI : (( Norme sulle promozioni d.ei 
magistrati )) (2091). 

I1 Presidente ,da 1,ettura degli emendamenti 
presentati ,dal Governo e dai deputati Bonaiti 
e Breganze, tutti relativi alla proposta di leg- 
ge n. 1745. 

Su richiesta, quindi; ,del Relatore Valiante 
e dei .deputati Bozzi, Guidi, Martusoelli, Ama- 
tucci e Cariota Ferrara, che sottolineano la 
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necessità $di ,disporre ‘del testo stampato dei 
vari emendamenti, ,il Presidente rinvia il se- 
gxito dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFEBENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 11,15. - 
Presidenza del Vicepresidente CURTI AURELIO. 
- Intervengono per il Governo i Sottosegre- 
tari di Stato al Bilancio, Caron, e al Tesoro, 
Belo tti. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Tsat,tamento economico dei dipendenti 

delle imprese appal tatrici dei servizi dell’ Am- 
niinistrazioiie autonoma dei monopoli di Sta- 
to 1) (:Modificato dalla ?’ Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere. alla V I  Commissio- 
ne)  (1082-U). 

In assenza del Relatore Bianchi Gerardo, 
la Commissione delibera di rinviare l’espres- 
sione del parere. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

I( Trasformazione delta scuola musicale 
pareggiata annessa al1 ’ Orfano t,rofio ’ ’ Um ber- 
to I ” di Salerno in sezione distaccata del Con- 
servatorio di musica ” San Pietro a Majella ” 
di Napoli )) (Approvato dalla P I  Commissio- 
n e  permanente  d e l  Sena!o) (Pare.re .alla VI11 
Commissione) (2237). 

Dopo illustrazione del deputato Biasutt.i, 
che sostituisce il Relatore Pedini, l a  Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole prospettando atla -Commi,ssione d i  .merito 
l’opportunità .di perfezimare la fo.vmalez-lone 
del p.rimo oomma dell’a.rticolo ‘6 ove dovpeb- 
be ~ s u l t a r e  che a paszia1,e copei%ura ( 4  mi- 
lioni) adell’onere ,di lire 58 milioni previsto 
si dovrà procedere (( ... mediante il versamen- 
to in .entrata del contributo di -pari i.mporto 
a carico de’l comune di Salerno ... 1 1 .  

DISEGNO DT LEGGE: 

(( Concessione di un cont-ributo annuo 
all’Associazi.one italiana della Croce Rossa 1) 

(Parere a1l.a XZJ’ Commissiowe) (2337.). 

‘,Dopo ,illustrazione del Relatore ‘De Pasca- 
lis ce chiarimenti resi dal Sottosegretario Ca- 
ron, la Comniilssione deli-be+a di esprimere 

parere favorevole salvo coo+dinamento delle 
indicazioni di spesa e di copefitura foimulate 
negli articoli 1 e 2. 

La Commissione tale parere esprime dopo 
avere riscontrato che il Governo procede su 
di una linea amministrativa che tiene conto 
delle osservazioni formulate a riguardo dalla 
gestione dell’ente da parte della Corte dei 
Conti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Uelega al Governo per l’emanazione di 
norme relstive all’ordinamento dell’Ammini- 
strazione degli affari esteri )I (Approvato dal 
Senato) (Parere alba 111 Commissione) (2406). 

Dopo illustrazione del Relatore Lezzi .e dopo 
che il Sottosegretario Caron ha espresso il 
dubbio che una modifica introdotta dal Se- 
nato al n.umero 1 ,dell’arti.col.o 3 possa -elevare 
il plafond massimo .di li-re 9 miliardi d i  spesa 
previsti da1:l’articolo 5, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

DISEGNO E PROPOSTA DI ZEGGE: 
(( Delega al Governo per l’organizzazione 

degli Enti di ”+luppo e norme relative .alla 
loro attività. (Testo unificato a;aprovuto dal 
Senato) (2771); 

NOVELLA ed altri : (( Istituzione .degli Enti 
regionali di .sviluppo 1) (.309-bis). 

(Parere alla X I  Commissione).  

Dopo illustrazione del ‘Relatore ,I’sgrò, in- 
terventi dei deputati Fail1.a ‘e ,Maschiella e 
,dcpo che il Sottosegretario Belotti ha pro- 
spettato .la. necessità di introdurre nel testo 
del disegno ‘di legge talune modifiche ad in- 
tegrazione .di quelle introdotte nel testo del 
&segno di legge ‘da parte del Senato (specie 
per quanto concerne la ,disciplina dell’eser- 
cizio ,del credito agli istituen,di enti ,di svilup- 
po, nonché per la sistemazione del personale 
degli attuali enti .di riforma), la Commissione 
delibera ,di rinviare l’espressione del parere 
per consi.derare adeguatamente le ,proposke 
modifich.e, nonché le connessioni tra gli .enti 
‘di sviluppo e il sistema della programma- 
.zione. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
DE MARIA e ERMINI: (( Istituzione di un 

Istituto di educazione sanitar.i,a )) (Parere .alla 
V l l l  e X I V  Commissione) (899). 

In assenza del Relatore Gennai Toniebt‘i 
Erisia, la ,Commisssi.one :d.eli$era .di -Y’invia.re 
l’espressione del parene. 



PROPOSTA DI LEGGE: 

FQRNALE e FUSARO: (( Modificazioni al- 
l’articolo 8 della legge io giugno i942, n. 675, 
concernente l’inquadramento ,degli insegnanti 
dell’ordine elementare nel gruppo B dell’ordi- 
namento gerarchico delle Amministrazioni 
‘dello Stato )) (Parere alla VIPH Commissione) 
(1521). 

In assenza ,del Relatore Fedini, la Gommis- 
sione ,delibera di rinviare l’espressione del 
parere. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

(( LENOCI ed altri : (( Istituzione della qua- 
lifica di operaio addetto alle stazioni meteo- 
rologiche )) (PaTere alla I Commissione) (2055). 

Dopo illustrazione del deputato Biasutti, 
che sostituisce il Relatore Bianch,i Gerardo, e 
dopo che il Sottosegretarjo Belotti ha riferito 
i! contrario avviso del Governo in merito alla 
proposta di legge, la Commissione delibera di 
esprimere parere contrario poiché non risulta 
definita la misura della maggiore spesa impli- 
cata né formulata adeguata indicazione di co- 
pei-tura, per non essere il capitolo dello stato 
di previsione del Ministero della difesa richia- 
mato né ,disponibile né competente a fron- 
teggiare il nuovo onere. 

PROPOSTA D1 LEGGE: 

USVARDI: (( Contributo annuo per i.1 fun- 
zionamento del Centro nazionale per i dona- 
tori degli occhi ” Don Carlo Gnocchi ” )) (Pa-  
reae alla I l  Commissione) (2333). 

Dopo illustrazione del Relatore De Pasca- 
lis ed interventi del deputato Maschiella e del 
Sottosegretario Caron, la Commissione deli- 
bera di esprirnere parere favorevole a condi- 
zione che il maggior.onere implicato sia por- 
tato a riduzione e non già a carico del richia- 
mato capitoIo 1161 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della sanità per 
i l  1965. 

La Commissione prospetta altresì l’oppor- 
tunità che le funzioni di cui all’articolo 1 e 
il relativo contributo siano direttamente rife- 
riti all’unione nazionale ciechi lasciando a 
questa di determinare i propri rapporti con 
il Centro (( Don Carlo Gnocchi )). 

PROPOSTE DI LEGGE: 

ZUCALLI ed altri: (( Elevazione ,del con- 
tributo ,annuo a favore rdell”’ Opera nazionale 
di assistenza (all’infanzia nelle regioni di con- 
fine ’’ (Q.N.A.I.R.C.) )) (1882); 

ARMANI ed altri: (( Elevazione del con- 
tributo annuo a favore dell’Opera nazionale 
di assistenza all’infanzia nelle regioni di con- 
fine (O.N.A.H.R.C.) )) (1900). 

(Parere alla IP Commissione). 

Su richiesta del Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame del- 
le due proposte di legge. 

DISEGNQ DI LEGGE: 

C( Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo per 
l’istituzione del Centro internazionale di alti 
studi agronomici mediterranei e dei Proto- 
colli addizionali n. i e n. 2, firmati a Parigi 
il 21 maggio 1962 )) (Approvato dal Senato)  
(Parere alla 111 Commissione) (2423). 

Dopo illustrazione del Relatore Lezzi e 
chiarimenti resi dal Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

DIFESA WII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Interven- 
gono i Sottosegsetari di Stato .per la difesa 
Guedalupi ed Angrisani. 

DISEGNO’ DI LEGGE : 

. (( Limite .di ,età per la partecipazion,e ai 
concorsi ‘di ammissione all’accademia navale 
in qualità ,di allievo ufficiale ,del genio navale 
e .  ,delle ‘armi navali )) (Approvato dalla ZV 
Commissione permanente  del Senato)  (2234). 

I1 Belatore Abate illustra favorevolmente 
il 1d.isegno ‘di legge che, al fine odi uniformare 
le norme in vigore per la Marina a quelle 
emanate per l’Arma aeronautica, stabilisce 
che il limite ,di ,età per la partecipazione ai 
concorsi di ammissione alla piTima classe del 
corso normale dell’ Accademia navale lper al- 
lievi ufficiali dei Corpi del Genio navale e 
‘elevato a 22 anni. 

I1 Sottosegretario ,di Stato per la  difesa 
Guadalupi .auspica l’approvazione del prov- 
vedimento che crea una condizione più van- 
taggiosa per il reclutam,ento ,dei quadri della 
Marina militare. 

Successivamente il ‘disegno ‘di legge n. 2234, 
constando di articolo unico, B voltato a scru- 
tinio segreto .ed approvato. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 
BOLOGNA 'ed altri : (1 Provvedimenti ri- 

guardanti gli ufficidi di complemento ed- i 
sottufficiali .delle categorie in congedo tratte- 
nuti o richiamati in servizio nelle Forze Ar- 
m.ate 'dello Stato perché resident~i in territori 
consi,derati inaccessibili )) (Modificafa dalla 
1 r' Commissione permanente del Senato) 
(265/B). 

I1 Relatore Leone Raffaele illustra le mo- 
difiche approvate 'dalla IV Commissione per- 
manente ,del Senato agli articoli 2 e 4 e si di- 
chiara favorevale 'alla nuova formulazione 
adottata. 

I1 Sottosegretario per la ,difesa, Guadalulpi 
dichiara che il ,Gov,erno B favorevole al1.e mo- 
difiche introdotte dal Senato. 

La proposta 'di legge n. 265/B 8, quindi, 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

DISEGNO DI LEGGE: 
Aumento del contributo e ,dell'indennità 

supplementare delle Casse ufficiali .dell'Eser- 
cito, #della Marina 'e ,dell'Aeronautica, del 
Fon,do di previd,enza sottufficiali ,dell'Esercito 
e ,delle Casse sottufficiali della #Marina .e del- 
l'aeronautica ;) (Approvato dalla 1V Commis- 
sione permanente del Senato) (2238). 

In assenza *d'e1 Relatore Fornale, la Com- 
missione ,delibera 'di rinviare la discussione 
del disegno di legge ad al,tra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Faco'ltà tdi assumere medici civili con- 
venzion'ati presso gli stabilimenti militari del- 
l'Esercito )) (Approvato dalla 1V Commissione 
permanente del  Senato) (2235). 

I1 Relatore De M,eo illustra il disegno ,di 
legge che, ne1l"attesa 'di prowedimenti 'di più 
largo respiro atti a migliorare le condizioni 
di reclutamento 'degli ufficiali medici, 'disci- 
plina le prestazioni specialistiche dei medici 
civili chi,amati .a fro'nteggiare le necessità dei 
peparti 'di cura, ,dei gabinetti e ,dei laboratori 
degli ,stabilim,enti sanitari dell'Esercito. I1 Re- 
latore rif,erisce, anche, che.la Commissione bi- 
lancio, esprim,en,do il proprio Farere favore- 
vole, ha prospettato l'opportunità ,di proce- 
d,ere, per quanto possibi1.e e quanto prima, 
a1l':assunzione ,dei medici per pubblici con- 
corsi, ovvero ad introdurre convenzioni con 
enti ospedali,eri, anziché con singoli priv,ati 
specialisti. 

In,tefvengono nella ,discussione i deputati : 
Leone R,aRaele, il qu'ale ritime bhe si debbano 
rivedere, complletam,ente, le tabelle cremune- 

rahive dei medici militari onde incoraggicare gli 
specialisti ,a non ,disertare le Forze Armate im- 
pedendo, così, che si disperda un pati.imonio 
prezioso di ,energie e di  attrezzature; N.at.al.i, 
il quale osserva che la  carenza gravissim,a di 
medici militari no'ri )può essere risolta con pub- 
blici concorsi, né trasformando l,e convenzioni 
con i singoli in convenzioni con enti, stanti .12 
difficoltà buroczatiche che i pazien,ti incon- 
trano .allorché si sottopongano a questo ulti- 
mo tipo .di prestazioni; Buffone, il quale ritive- 
ne che.tutti i problemi 'della Sanità militare 
debbano essere riconsider,ati a fondo, propo- 
nendo come misura di primo intervento l a  
creazione di un',accademia per i m'edici mi- 
litar,i , ape~ta  ,agli ,studenti universitari di me- 
mdioina, che 'dovrebhelro contrarre l'obbligo dr 
una permanenza minima dti O anni dopo l'a 
1,aurea; Messe, il quale sottolinea l'urgente 
necessita di rived'ere le condizioni economiche 
,del Colrpo sanitario co,me degli 'altri Corpi 
temici; Abate che prospetta l'opportunità cha 
si dibatta il problema ampian1ent.e nella sede 
de ll'a .Cominission e 'C o nsul t iv'a prm4sta dall'a 
legge, 'delega per la riorganizzaz.ione d'e1 Mi- 
nistero d'ell'a difesa e degli Stati Maggiori. 

Replica il Relatore De Meo, il quale si di- 
chiara d'accordo sulla consider.azi,one che l'e 
convlenzioni con gli enti ospedalieri risultereb- 
bero meno efficaci .di quelle con i privati spe- 
cialisti per 'le particolari necessità de1,l'Eser- 
cito e, mentre s'uggerisce che il disegno di 
llegge venga approvat,o nell'attuale f.ormulazio- 
ne, propone che il G'ov,erno sottoponga a revi- 
sione tutta la m.at,eria. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, assicura la Commissione che in 
sede amministrativa verranno piescelte le. so- 
luzioni qualit.ativamente migliori e pih conve- 
nienti, tenuto conto delle particolari neces- 
sità delle Forze armate e sottolinea la preoc- 
cupazione costante del Governo, concretatasi 
nella promozione di studi in corso, affinché il 
settore della Sanità militare possa superare 
le difficoltà odierne. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli del ,disegno di legge senza modifi- 
cazioni. 

I1 disegno di legge n. 2235 è, quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Estensione dell'articolo G del testo uni- 
co. delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvat,o con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, e successive modificazioni, ai militari 
delle Forze Armate, della Guardia di finan- 
za, del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 



rezza, del Corpo degli agenti di custodia e agli 
appartenent.i al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al personale civile, compreso 
quello operaio, dell’Amministrazione militare 
che prende imbarco a bordo delle navi mili- 
tari )) (2099). 

I1 Relatore Buffone riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge. Il Sottosegretario di  
Stato per la difesa, Guadalupi, invita la Com- 
missione ad approvare il provvedimento che 
estende i benefici previsti al personale dei 
vari Corpi, nonché al personale civile, com- 
preso quello operaio, dell’Amministrazione 
militare, che prende imbarco a bordo delle 
navi della Marina. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli del disegno di legge senza modifi- 
cazioni. 

Il disegno di,legge n. 2099 8 ,  quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D 1  LEGGE: 

(( Indennità agli ufficiali generali ,ed ai 
colonnelli dell’ausil.iaria e della riserva inca- 
ricati del collaudo di lavori del genio militare 
e del genio aeronautico )) (Appiovalo dalla IV 
Commissione pernaanente del Senato)  (2196). ’ 

Dopo la relazione favorevole del deputato 
Leone Raffaele, in sostituzione del Relatore 
Lucchesi, la Commissione approva gli articoli 
del disegno di legge senza modificazioni. 

Siiccessivamente il disegno di legge n.  2196 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica all’articolo 18 della legge 26 
gennaio 1963, n. 52, sul riordinamento del 
Corpo del genio aeronautico )) (Approvaro dal- 
la IV Conzmissione permanente  del Senato) 
(2233J. 

Dopo la relazione favorevole del Relatore 
Buffone, il deputato De Meo ricorda che in 
materia di aggiornamento della legge 26 gen- 
naio 1963, n. 52, sul riordinamento del Corpo 
del genio aeronautico 6 stata presentata la 
Ix’oposta di legge n. 1198 d’iniziativa dei de- 
putati Leone Raffaele ed altri della quale, 
pur non vertendo essa in senso tecnico su 
identica materia, propone l’abbinamento al 
disegno di legge n. 2233 per addivenire ad 
una sola discussione. 

Il Sottosegretario ,di Stato per la difesa, 
Guadalupi, dichiara che, mentre il disegno 
di legge - già approvato dalla IV Commissio- 
ne permanente del Senato - è relativo alla 
modifica dell’articolo 18 della legge 26 gen- 
naio 1963, n. 52, la proposta di legge n. 1198 

verte sulla modifica dell’articolo 23 della stes- 
sa legge e ritiene, quindi, che i due provvedi- 
menti dovrebbero conservare un iter distinto. 

I1 Relatore Buffone ricorda che il disegno 
di legge ha già ricevuto l’approvazione di un 
ramo del Parlamento e ne sollecita la discus- 
sione prescindendo dalla proposta di legge 
n. 1198 della quale, per altro, la Commis- 
sione potrà occuparsi in una successiva se- 
duta. 

I1 Presidente Caiati, ritenendo opportuno 
approfondire tutti gli ellementi della questione, 
anche per dare modo al Governo di precisare 
il proprio atteggiamento nei confronti della 
proposta di legge n. 1198, propone di rinviare 
il seguito della discussione ad altra seduta. 

La Commissione delibera in tal senso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 11,30. - 
Presidenza del  Presidente CAIATI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la di- 
fesa Guadalupi ed Angrisani. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

I)E MEO e DE L E o m t l D I s :  (( Modifiche ad 
alcuni ruoli della Marina militare )) (Urgen- 
z a )  (870). 

I1 Presidente comunica che in attesa del 
parere della V Commissione Bilancio sugli 
emendamenti predisposti dal Relatore, la di- 
scussione è rinviata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA,. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ALLE ORE 9,40. 
- Presidenza del Presidente ERMINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la  pub- 
blica istruzione, Magri. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Trasformazione del.la scuola musicale 
pareggiata ,annessa skl’Oi-fanotrofio (( Umbert,o 
r )) di Salerno in sezione distaccata del Con- 
seivatorio di musica (( San Pietro a .  Majella )) 

di Napoli. (Approvato dalla V 1  Commissione 
pemanenee del Senalo)  (2237). 

I1 Relat.ore Titomanlio Vittoria rifkrisca’ sul 
provvedimento, di cui propone alla Gommis- 
sione una sol1e“cta approvazione, in considera- 
zione soprattutto della necessità di offrire alle 
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popolazioni meridionali interessate uno stru- 
mento di preparazione cultui%le e professio- 
nale, del quale esse sono attualmente cai-enti, 
poiché esiste sono un'altra sezione staccata 
del conservatorio napoletano, con sede in Ca- 
labiia. 

Inteivengono nella discussione i depu- 
tati : Loperfido, che esprime delle perples- 
sità e chiede delucidazioni in merito ai1 perso- 
nale ed ,al patrimonio de.ll'istituzion1e; Levi 
Arian Giorgina, la quale si domanda chi ge- 
stisca questo orfanotrofio e pone quesiti spe- 
cifici sul suo funzionamento; Badini Confalo- 
nieri, che ilamenta .la povertà di inforniazi,oni 
relative a.1 funzionam,ento, alille finalità, al,le 
dimensioni dell'istituzione 'su cui s'i discute; 
Caiazza, il quale fa presente com'e la scuola 
musicale pareggiata sodisfi innanzitutt,o una 
esigenza diretta degli alunni dello Orfanotrofio 
prima ancora che una 'esigenza di prestigio 
culturale cit.tadino; Valitutti, il quale si chiede 
perché si preferisce creare una sezione staccat,a 
piuttosto che istituire un nuovo conservatorio, 
e Pitzalis., il quale sottolinea In considerazione 
che una sezione distaccata offre adeguate ga- 
ranzie di serietà perché implica il controllo 
da parte della sede cient,rale del conserva- 
torio. 

Dopo le repliche del. Relat,ore .Titomanlio 
Vittoria e de'l rappresentante del Governo, che 
spilega i motivi per i quali si è ricorso alla 
creazione di una sezione distaccata, sufficiente 
ed idonea a suo avviso a sodis'fare .le esigenze 
che derivano dalle tradizioni culturali ed art,i- 
stiche locali, l a  Commissione approva l'arti- 
c0.10 1 del provvedimento senza modificazioni, 
dopo aver respinto un emendamento Giugni 
Lattari Jolle, tendente a spostare .la data in cui 
la. trasformazione della scuola musicale pareg- 
giata in sezione distaccata del conservatorio 
è prevista dal 1" ottobre 1964 al 1' 'ottobre 
1965. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli 2,  3, 4 e5 deJ provve- 
dimento e rinvia al altr'a seduta ~1'esam.e del- 
l'artico10 6, allo scopo di esaminare in modo 
più accurato la norma di copertura. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(C Ente (( Casa Buonarroti )) con sede in 
Firenze (2316). 

E1 Relatore Caiazza colloca il provvedimen- 
to, del quale solJecita una rapida aplirova- 
zione, all'intemo delle iniziative già ass.unte 
per la celebrazione del centenario michelan- 
giolesco, soff ermand,osi in modo particollare 
su,l rililevo culturale che assume la pubblica- 

zione dell'epistolario del Buonarroti da  una 
parte e del corpus dei suoi disegni dalll'altra. 

Intervengono quindi nella discussione i de- 
putati : ValiWti, il quale critica i.1 provvedi- 
mento nel suo complesso asserendo che lo 
Stato non ha  ragione di impegnare c0ntrihut.i 
finanziari alloryuando già esista una sponta- 
nea fioritura di studi; Pitzadis, che si sofferma 
sui problemi del personale dell'Ente; Seroni, 
il quale, pur  dichiarandosi favorwole al pr,ov- 
vediment'o, critica il fatto che non lo si possa 
col.locare al,l'intei*no in una discussione sulle 
linee generali del,la politica cult-urale del Go- 
verno, e preannuncia un emendamento all'ar- 
ticolo 3 per esciludere i.1 prefett,o dal Consiglio 
di amministrazione dell'Ente, e Marangone, 
i! quale condivide le perplessità dell'onore- 
vole Seroni in merito al Consiglio di ammini- 
strazione e. critica inoltre \la mancanza di una 
precisa indicazione de.1 presidente dell'istitu- 
zione. 

R.eplkano quindi ai 'deputati intewenutii 
nella d.isoussione Il Rel,atove Cai.azza, che si 
dichiara disposto anch'egli a riformare il 
Consiglio di amministrazione per d,argli unfa 
composiaione cul,tur,almentje più rappresen- 
tativa e ,il Sottosegretario M,ag-rì, il quale f,a 
presente sopcattutto chme il #disegno di legge 
non crea un nuovo Ente ma si limita a rifor- 
mare in ,parte unla i,stituzi,on.e che già funzio- 
na .da. c,ento ,anai .e che ha  lavuto mod.0 di for- 
nire buoni .risultati. ' 

La Commission'e 'approv'a quindi 1'artico810 
1, dopo aver respinto una proposta Valitutti 
soppressiv,a del second,ò comma che attribui. 
sce all'Ente una personalità giuridica pubbli- 
ca, e l'articolo 2 senza modificazioni. 

L'articolo 3 è approvato con.un emenda- 
mento Sero,ni che esclude d,al Consiglio di &in- 
mini'strazione il pre'fetto sdellla c,ittà di  Firenze, 
e con due ,emendamenti pro'posti dal R'e1,atorc 
C.ai.azza, 'dei quali Il primo (inserisce nel con- 
sigl.io stesso un r.appresentante d.el1.a tacolth 
,di lettere e fiiosofia delYUniversith di Firen- 
ze, .mentre il (secondo stabi1isc.e che il Consi- 
glio di am.inlinistrazione el.egge nel proprio 
seno il presidente. 

La Co8inmissione iipprova, qui,ndi, senza 
modificazioni i.rest,anti #articoli 4, 5, 6, 7 ed 8 
del 'disegno ,di legge. 

Successiv,amen.te il Presidente E1"min.i so- 
spen,de la seduta a seguito della constatata 
m.ancanza ,del numero l,egale, la cui verifica 
è richiesta dai deputati Seroni, Scionti, Ber. 
linguer Luigi e Levi Arian Giorgina. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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IN SEDE FiEFERENTE. 

MERCOLED~ 116 GIUGNO 1965; ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presideille SA~MARTINJO. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la ma- 
rina mercantile, Riccio, e per i trasporti e 
l'aviazione civile, Mannironi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DI PIAZZA ed altri: (C Norme integrative 
della legge 14 novembre 19611, n.  1268, sulla 
costituzione dell'Eete autonomo del porto di 
Palermo )) (2205). 

Su richiesta del Sottosegretario Riccio, im- 
pegnato al Senato, l'esame è rinviato ad altra 
sedut,a. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Disposizioni particolari per l'assunzione 
di manodopera da parte del Ministero dei tra- 
sporti e dell'aviazione civile - Ispettorato ge- 
nerale dell'aviazione civile - per l'esecuzione 
di lavori in amministrazione diretta )) (Parere 
nlla I Comnz.ission.e) (2269). 

Su proposta del Sottosegretario Mannironi 
c del deputaio Franco Raffaele, la Commissio- 
ne delibera di chiedere l'assegnazione del 
provvedimento in competenza primaria ed 
esclusiva, con il parere della XIII Commissio- 
ne (Lavoro), ricordando che analogo iter il 
provvedimento ha percorso presso l'altro ramo 
del Parlamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 16 GIUGNO 1965, ORE 10,IO. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l'aviazione civile, Mannironi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CURTI AUBELIO : (( Norme concernenti 
l'aeroporto di Torino-Caselle )) (791). 

Dopo l'illustrazione del Relatore Veronesi, 
che riepiloga l'esposizione favorevole già fat- 
ta nella seduta dell'll febbraio 1965, in sede 
referente, e interventi dei deputati Crocco, 
Calvaresi, Ue Capua, Santagati, Marchesi, 
Curti Aurelio e Catella che si dichiarano tutti 
favorevoli al provvedimento (pur manife.st.an- 
do il deputato Crocco perplessità d'ordine 
giuridico) e del Sottosegretario Mannironi, la 

Commissione approva senza modific.azioni i 
due articoli della proposta di legge, che, in 
fine di seduta, è anche votata a scrutinio se- 
greto ed approvata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FQDEBARO ed altri: I( Modifiche al testo 
unico delle norme sulla circolazione stradale, 
approvat.0 con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n.  393 )) (1452). 

11 Relatore Amodio illustra il seguente 
emendamento sostitutivo dell'articolo unico : 

(( L'articolo 50 del testo unico delle norme 
sulla disciplina della circolazi,one stradale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sostituito 
dal seguente : 

(( Le ruote degli autoveicoli, dei motovei- 
colli, dei ciclomotori, 'dei filoveicoli e dei ri- 
"orchi ,debbono essere ,munite di pn1eu:matici 
e ,di cerchi o. 'di lsi'stemi 'equivalenti. 

La f,asci8a b'atti.stxad,a di ogni pn,eum'ati'co 
montato su .autoveicoli, motovei,coli, c,i,clomo-. 
tori, filove.icoli e ri,mo,xchi ,deve presentare 
ben visibili i rilievi su tutta l'a largh,ezza o 
per tutta la superficie di rotolamento e, co- 
munque, per un')altezza non infer,ior'e a m i l b  
metri i miisurata in qualsi'asi punto. 

Le disposizioni sopca dette non si appli- 
cano se ,gli ,autovei,coli, i motoveicohi, i ciclo- 
moto,ri ed i filoveicoli n'on possono, per 60- 
stiwaione, superare i 20 chilometri o,xau?i; i 
pneumatici montati 'su detti veicoli e sui loro 
rismorchi non debbono tuttavi.a mostrare le 
tele della carcassa. 

Nessun pneumatico montato. su autovei- 
colo, motoveicolo, ciclomotore, Aloveicolo o 
rimorchio. deve presentare ,sulla fascia batti- 
str,ada o sui fianchi, delle lacerazioni, lesioni 
o abrasioni tali ,da mettere a nudo visibilmen- 
te 1.a tela; le lesioni di  scarsa entità o punti- 
formi non sono considerate dal presente 
co,mma. 

I1 cerchi0,n.e delle ruote ,applicate sugli au- 
tov'eicoli, motoveicoki, ciclomotori, filovei'coli 
e rimorchi non d'eve presentare rilevanti de- 
formazioni sopcattutto a i  bordi ne crepe sul 
corpo #del cerchione stesso. 

G.li sautoveicoli, i motoveicoli, i ciclomotori; 
i filoveicoli ,e i rimorchi debbono essere mu- 
niti ,di sospensione 'el,astica, ealvo che, in re. 
1a.ziione alle loro c8ratt'eristich.e ed allo spe- 
cifico uso cui ,sono ,d,esti,nati, non venga rico- 
nosciuta d,al Ministero dei lavori pubblici e 
,dal Ministero ,dei trasporti l'ammissibiliith di  
sospensioni rigi.de. 

http://rigi.de
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Chiunque circoLa con un veicolo non con- 
forme ,alle prescrizioni stabilite d,ai commi 2, 
3, 4 e 5 è punito con :’amm,enda: 

a) per i motoveicoli e i ciclomotori d.a 
lire 4.000 fino )ad un massimo di hre 10.000; 

b) per gli autoveicoli, .i filoveicoli e i 
rimorchi da lire 10.000 a lire.40.000. 

Chiunqu.e circo1.a con un veicolo nel quale 
i pn,eumatioi ed .i cerchi o sistemi equivalenti 
m,anchino o non &ano conformi alle disposi- 
zioni stabil.ite dal regolamento, ovvero circo1,a 
con un veicolo m,ancante di organi d.i sospen- 
sione ‘elastica, a meno che siano liconosciute 
ammissibili sospensioni rigide, è punito con 
l’ammenda da lire 5.000 ‘a lire 20.000. 

Dopo ,interyenti ,dei. ‘deputati San,t;agati, Fo- 
dleraro, Franco R,affaele, Mancini Antonio, Ca- 
tella .e .del Sottosegretario Mannironi,’ il se- 
guito, ,d,ella discussione è rinviato ad altra se- 
duta. 

LA SEDUTA TEIIMINA ALLE 12.30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 10,20. - 
Presidenza del Vice Presidente TRUZZI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Cattani. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Delega al Governo per I’organizza-zione 

degli Enti di sviiluppo e normle re,lativte alla 
,loro attività. (Approvato dul Senato) (2271); 

NOVELLA ed altri: (( Istituzione degli Enti 
regionali d.i sviluppo. (309-bis). 

Fl Presidente ricorda che nella seduta pre- 
cedente è iniziat,a .la discussi’one generale sui 
provvedimenti. 

I1 deputato Mengozzi, doljo aver convenuto 
che una effettiva pollitica di sviluppo econo- 
mko-sociale non richiede soltanto l’allarga- 
.mento dell’interv,ento pubblico e la  creazione 
di nuovi enti, dichiara però che il disegno di 
legge che concede a.1 Governo la dellega per il 
riordinamento degli enti di riforma e la crea- 
zione dei due nuovi enti di sviluppo deve es- 
sere considerato ‘un fat.to innovativo molto 
importante proprio sul terreno dello svilup- 
po. In tal modo non solo si affronta decisa- 
mente il problema del personale di questi 
enti che viene opportunamente utilizzato per 
nuovi compiti, ma si interviene in due re- 
gioni depresse dal punto di vista dello svilup- 
po agilcolo, regioni che presentano caratte- 

kistiche analoghe a quelle su cui hanno ope- 
rato gli Enti di riforma. 

Fa presente che ,anche 1’Emilia p1,esent.a 
z,one per .le quarli sai-ebbe necessario l’interven- 
to dell’azione di un ente di sviluppo; auspica 
pertanto che nel futuro la competenza del- 
l’Ente Delta, sulla base dell’esperienza dei 
due nuovi enti di sviluppo che verranno crea- 
ti per le Marche e l’umbria, possa allargare 
la sua competenza a queste zone. 

Si augura in conclusione che il disegno di 
legge sia sollecitamente .approvato dalla Ca- 
mera. 

I1 .deputato Ferrari Riccardo ribadisce che 
la sua parte, anche se non in maniera pre- 
concetta, è contraria alla legge. E sua con- 
vinzione che lo Stato debb.a avere solo una 
funzione ‘di stimolo e di integrazione del- 
l’iniziativa privata, non già compiti sostitu- 
tivi espletati attraverso enti che .altro non sono 
se non strumenti per una politica dirigistica. 

I1 ‘deputato ‘Man’enti si occupa particolar- 
mente Idei problemi della regione marchigia- 
na,, ove a suo ,dire decine di migliaia ,di lavo- 
ratori sono stati cacciati ,dalla terra e co- 
stretti ad emigrare. I1 disegno di legge in 
discussione non è in’grado di assicurare, per 
il nuovo ente .di sviluppo che verrà creato 
nelle Marche, nonché per tutti gli a1tl-i enti 
analoghi, l’assolvimentoddi quei compiti pur 
limitati che si intende loro affidare. 

Il, sdeputato Ceruti Carlo, ,nell’illustrare 1.e 
motiv,azioni che sono alla base ,della legge, 
.sottolinea come, nel quadro ‘di un’azione di , 

sviluppo delle regioni arretrate, i mmpiti di 
pubblico. interesse non possono ‘essere ass,olti 
‘dalle amministrazioni tradizionali, né. -dalla 
sola iniziativa privata. Gli enti di sviluppo, 
organismi di propulsione e di coordinamento 
dello sviluppo di queste zone., sono, tranne. i 
due nuovi enti che verranno creati, g1.i stessi 
organismi che hanno realizzato la .riforma 
fondiaria nel. nostro, Paese.. Questa riforma . a  
suo giudizio ha ubbidito all’esigenza di. creare 
non solo più giusti rapporti tra l’uomo e la 
terra, ma anche ra.pporti più equilibrati tra 
il contadino e la società. In questo senso la 
riforma ha avuto un significato di sviluppo 
globale in talune zone, che sono così uscite 
dal loro secolare immobilismo: Questo nuovo 
fermento di vita e di progi-esso delle zone 
ove ha operato la ‘riforma è stato assicurato 
dalllopera di quegli enti che hanno potuto 
intervenire con vis’ione pubblicistica e con 
azione dinamica. 

Dichiara quindi che sulla base di questa 
posiliva esperienza realizzata è possibile af- 
fidare a questi enti”ed ai nuovi enti che ver- 



ranno creati compiti straordinari per assicu- 
rare uno sviluppo integrale nelle campagne, 
eliminare le strozzature esistenti, ricomporre 
le unità fondiarie polverizzate. Nell’zffidare 
queste responsabilità agli enti, lo Stato, a suo 
parere, non esercita o attribuitsce compiti ‘di 
coercizione, ma assicura una effettiva ,e piena 
libertà di iniziativa agli operatori economici 
nelle campagne. 

Segnala quindi la necessitk di un coordi- 
namento tra la programmazione regiona1,e e 
il piano ,di sviluppo nazionale, sottolineando 
come la competenza ,delle regioni in materia 
agricola non debba mai trasformarsi in un 
fatto autarchico e la programmazione zonale 
debba essere predisposta .sulla base di quella 
nazionale. In tale quadfro auspi’ca per 
l’avvenire possano crearsi ent,i di sviluppo in 
altre zone che appaiono bkognose di inter- 
venti strutturali. 

Preannunzirt quindi la eventuale presenta- 
zione di due emendamenti, diretto il primo 
ad assicurare il coordinamento fra gli enti 
di sviluppo e gli altri organismi operanti nel- 
le zone ,di intervento; il secon,do ad assicu- 
rare che nel’la gestione degli enti d i  sviluppo 
sia prevalente la partecipazione delle cate- 
gcrie agricole. 

Afferma inoltre che per il personale degli 
enti s? & creata unaryeoccupante situazione, 
in virtii della -quale @a molti tecnici sono an- 
dati via e molti altri att.endono lo strumentcj 
dell’esodo volontario per lasciare gli .enti nei 
quali hanno finora 1,avorato. Occorre quindi 
st,abilizzare il rapporto di lavoro di questi 
dipendenti, rivendicare l’egregio lavoro da 
essi svolto finora e chiarire definitivamente 
come il loro trattamento economico sia rima- 
sto ancorato a qu,ello statale. con una ,maggio- 
razione che & peraltro compensata dal mag- 
gior orario ,di lavo,ro ie ‘dalla precarietà d,el 
rapporto stesso. 

Conclude dichiarando che occorre dare un 
giudizio complessivamente positivo sul I, di se- 
gno di legge, che potrebbe’ anche essere mi- 
gliorato, senza che ciò debba comportare ul- 
teriori e gravi ritardi nella sua approvazione. 

S U I  LAVORI DELLA COMMISSIONE : 

I1 Presidente fa presente che, essendo in 
corso una votazione in Aula, si rende neces- 
sario un aggiornamento dei lavori. Propone 
che la Commissione tenga seduta nella gior- 
nata di venerdi 18 giugno. 

I1 deputato Magno osserva che la sua 
parte non sarebbe in linea di massima sfavo- 
revole ad una seduta nel giorno di venerdì, 
purché l’esane degli articoli e degli emen- 

jlainenti avvenga nella prossima settimana : 
la sua parte infatti desidera approfondire gli 
2mendamenti che intende presentare. 

I1 Presidente propone allora che venga 
tenuta seduta lunedì 21, nella prospettiva di 
esaurire in quel giorno la discussione gene- 
rale. 

I1 Relatore Scarascia Mugnozza fa presen- 
te l’opportunità di pervenire ad una rapida 
approvazione del provvedimento in Commis- 
sione e concorda con la proposta del Presi- 
dente. 

I1 deputato Magno propone a sua volta che 
la Commissione aggiorni i suoi lavori a mar- 
tedì 22 giugno, sottolineando che la sua parte 
rimane favorevole ad una sollecita approva- 
zione da parte della Commissione del prov- 
vedimento, ma intende approfondirne gli 
aspetti essenziali. 

I1 Presidente si riserva di decidere e rin- 
via il seguito della discussione ad altra se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

INDUSTRIA (XII) 

IN, SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE ‘17,30. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BOVA ed altri : (( Determinazione della 
data delle elezioni per il rinnovo degli or- 
gani elettivi dell’artigianato )) (2348). 

I1 Relatore Bova fa presente l’urgenza di 
approvare il provvedimento che riguarda ter- 
mini in scadenza. Avendo la Commissione de- 
liberato in alre occasioni, su materia analoga, 
in .sede legislativa, chiede di proporre alla 
Presidenza della Camera il trasferimento alla 
competenza in sede legislativa della propo- 
sta in esame. 

La Commissione, unanime, delibera in con- 
formità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,40. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1 x 5 ,  ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA. - In- 
terviene il Ministro della sanif.à, Mariotti, ed 
il Sottosegretario di Stato per la sanità, Volpe. 



PROPOSTE DI LEGGE: 

SPINELLI: (1 Norme sul sei-vizio di ane- 
stesia negli ospeda1.i italiani )) (1966); 

CRUCIANI: i( Noime sui sei-vizi di ane- 
stesi,a e i-ianim,azione negli ospedali italiani J :  

(2226). 

I1 Relatore Bemponad torna ad illustrare 
le iniziative legislative in esame, richiaman- 
dosi a quanto già in precedenza detto sulla 
,importanza ,del sei-vizio di anestesia negli ospe- 
dali. Dopo aver brevemente raffrontato 1.e ,di- 
sposizioni previste dalle due proposte di leg- 
ge, .illustra un nuovo ,testo da lui predisposto, 
che ti.ene conto dei risultati emersi nel corsd) 
del precedente .esame dedicalo .ai provvedi- 
menti. Ribadisce la  sua opposizio,ne a fissare 
un rapporto rigi'do tra sanitari anestesisti e 
numero di degenze med,i'e giornalieFe e si di- 
chi,ara favorevole .a l.asci,are alla valutazio,ns 
responsabile 'del l'e A,in m ini.s Leazioni osp,eda- 
li,ere il compito di .stabili.re il num,ero degli 
aiuti e degli ,assistenti in rapporto a quelle 
ch.e sono le reali esigenze ,del servizio aneste- 
siologico. Con'chde, invitando la C'ommissio- 
n'e 'ad 'approvlare 1.e inziative l,egi,slative in. 
esame nel testo unificato ,d,a lui pro$osto. 

I1 ,deputato Spinelli, pur ,dichiarandosi fa- 
vorevole al nuovo testo illustrato dal Rela- 
tore, auspica una più precisa determinazione 
del numero dei posti ,di sanitari anestesisti 
che le amministrazioni ospedaliere dovranno 
istituire, in modo ,da avere una organizza- 
zione uniforme 'del servizio in tutti gli ospe- 
dali italiani. 

I1 deputato Alboni, \premesso che da quasi 
due anni è stata assegnata alla competenza 
della Commissione la proposta .di legge Longo 
n. 444, relativa a tutto il problema ospedaliero, 
che non è stata ancora esaminata, esprime 
critiche per le continue e ri.correnti modifiche 
parziali ,alla legislazione sugli ospedali, che 
risolvono problemi settoriali ,di talune cate- 
gori.e, senza affrontare con una visione orga- 
nisca e generale il problema della riforma 
ospedaliera. Pur  riconoscendo che le propo- 
ste .di legge in 'esame sono di estremo inte- 
resse, ribadisce la opportunità che l'esame 
delle stesse sia rinviato, in attesa ,della pre- 
sentazione al Parlamento della tanto auspi- 
cata riforma generale 'del settore ospedaliero. 
In via subordinata, fa >presente che la legge 
9 agosto 1954, n. 653, relativa alla istituzione 
di un servizio di anestesia negli ospedali, P 
ancora in grado ,di assolvere gli scopi per i 
quali venne varata ed è sufficiente a garan- 
tire :ad.eguati servizi di anestesia e rianima- 

zione negli ospedali, pur lasci,ando alle ftm 
niinistrazioni nosocomiali la facoltà di stabi- 
lire l'entità numerica dei posti di medici ane- 
stesisti in organico. Richiamandosi a talune 
situazioni clamorose che si verificherebbero 
n,egli ospedali di Roma e di Milano, ricorda 
che la legge prevede l'intervento del Mini- 
,stero della sanità per ovviare ad eventuali 
inadempienze ,da parte degli enti ospedalieri, 
per. quanto riguarda la insufficienza di taluni 
servizi. Conclude, proponendo un rinvio del- 
la discussione .delle proposte di legge in 
esame. 

I1 deputato Cruciani. dichiara, invece, che 
!a legge del 1954 è diventata vecchia e ormai 
superaha e che la proposta n. 2226 vuole, tra 
l'altro, int,rodurre il con'cetto del servizio di 
rianimazione accanto ,a quello di anestesia. 
Dopo av.er ricordato 'che le gravi situazioni 
,di carenza ,denunciate possono essere risolte 
soltanto attraverso la .predisposizione di un 
nuovo testo legidativo, ,esprime talune per- 
plessità sulla norma di cui all'articolo 4 ,del 
testo Bemporad, secondo cui le disposizioni 
i n .  esame si applicherebbero ad ogni singolo 
ospedale, anche quando faccia part,e di una 
unica amministrazione. 

I1 deputato Capua, ribadita l'importanza 
del servizio anestesiologico, manifesta qual- 
che perplessità suHa unificazione dei servizi 
di anest.esia e rianimazione, che, a suo avviso, 
sono cose ben diverse e sepayate. Ritiene che 
le amministrazioni ospedaliere abbiano ido- 
nei strumenti legislativi (regio decreto del 
i938 e legge del 1954) per organizzare ade- 
guati servizi, 6econdo le necessità degli enti 
nosocomiali ed es'pri,me qualche dubbio sulla 
ipotesi che attualmente esista in Italia un nu- 
mero di medici anestesisti tale da poter rico- 
prire i posti che dovrebbero essere istituiti 
in applicazione dei provvedimenti. in esame. 
Dopo aver dichiarato di non essere contrario, 
in linea di principio, ad un esame approfon- 
dito delle proposte di legge, invita la Com- 
missione a rinviarne la discussione, in attesa 
del progetto di riforma generale ospedaliera, 
in modo da inquadrare il problema partico- 
lare 'del servizio anestesiologico nell'ambito di 
una ristrutturazione degli enti ospedalieri 
italiani. 

I1 deputato Cattaneo Petrini Giannina si 
dichiara contraria a rinviare la discussione 
dei provvedimenti in attesa della riforma ospe- 
dalieya, che certamente non potrà essere va- 
rata dal Parlaniento entro brevissimo tempo; 
nel frattempo è opportuno dare alle ammini- 
strazioni ospedaliere strumenti validi per il 
potenziamento del servizio di anestesia. 

' 
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Dopo un ulteriore intervento del deputato 
Spinelli, il Presidente De Maria rinvia il se- 
guito della discussione ad altra seduta, acco- 
gliendo una richiesta in tal senso avan2at.a 
dal Ministro Mariotti, impegnato altrove per 
una riunione .del Consiglio superiore di sanità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1965, ORE 11,05. - 
Presidenza del Presidenle DE MARIA. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Modifiche a.1 regio decreto-legge 5 set- 
tembre 1.938, n. 2008, e successive modifica- 
zioni, . concernente l’ordinamento dell’0pera 
nazionale per ‘la prottezione ed assistenza delila 
maternità e de1,l’infanzia (2340); 

REALE GIUSEPPE ed altri : (( Riordina- 
mento degli’ organi direttivi centrali .e perife- 
ri.ci dell’Opera nazionale per !la protezione ed 
assistenza del’la maternità ed infanzia (2187). 

I1 Presidente De Maria propone alla Com- 
iiiisisone di richiedere il passaggio in sede 

legislativa del disegno e della proposta di leg- 
ge. Si dichiarano favorevoli alla proposta del 
Presidente i deputati Cattaneo Petrini Gian- 
nina, Spinlelli, Bemporad e Usvardi; contrari 
i deputati Alboni e Capua. 

Posta in votazione, la proposta del Presi- 
dente è appr0vat.a a niaggi,oranza. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE MARIA e GRAZIOSI: (( Estensione ai ve- 
terin.ami comunali capo, *ai mdirettoni di pub- 
blico m.acel1.o ed #ai veterhari ,addetti ai v’ari 
servizi &i polizia, vigil’anza e nspezionle sani- 
taria d.elle provvid,enze previste dall,a legge 
15 f,ebbl:aio 1963, n. 151 )) (2062) (Parere della 
I l  Commissione).  

Su proposta del Presidente De Mal:ia, la 
Commissionte delibera, all’unanimità, di ri- 
chiedere alla Presidenza della Camera che la 
proposta. di legge le sia deferita in sede le@- 
dativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 



i 

1 

C O N V O C A Z I O N I  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agnicol tura) 

Martedi 22 giugno, ore 9,30. 

IIN SEPE REFEKEN’EC. 

Segui lo  dell’esame del disegno e della 
proposfa di legge: 

Delega .al Govcerno per l’o’rganizzazione de- 
gli Enti ,di sviluppo e norme rebative alla 
lo’ro #attivia (Approvalo dal Senato)  (2271) - 
(Parere della I e della V Commissione);  

NOVE.LLA ed ,altri : 1sti.tuzione degli E,nti 
reg!ionali (di sviluppo (309-bis) - (Parere del- 
la I V ,  della V e della X I I  Commissione);  

.- R,el.atore : ScaaascSa hlugnozza. 

Seguito ,dell’esame della proposta d i  
legge: 

TRUZZI ,ed :altri: Costi,tuzione d.i Enti tna 
produttori per la tutela ‘dei prodoki (275) - 
Relatore: Ue Leoncardis - (PareTe della X I I  
Commissione).  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Martedl 22 giugno, ore 17,30. 

’ IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione drl disegno e della proposta 
d i  legge:  

Proroga dei massimali contributivi in ma- 
teria di assegni familiari, nonche proroga del- 

le disposizioni straordinarie in favore degli 
operai in Cassa integrazione guadagni e dei 
lavoratori disoccup-ati ( l irgenza)  (2410) ; 

ALESI: Modifiche al testo unico delle nor- 
me concernenti gli assegni familiari, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 maggio 1955, n .  797, modificato con 
le leggi 17 ottobre 1961, n. 2038 e 23 giugno 
1964, n. 1433 (2216); 

- Relatore : ,Guerrini Giorgio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esa.me della proposta di legge:  
ARMANI ed altri : )Modifica alla legge 22 no- 

vembre 1954, n. 1136, relativa all’assicurazio- 
ne malattia per i coltivatori diretti - Relato- 
re: Pucci Ernesto. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I I I  Commissione (Affari  esteri): 
Approvazione ed esecuzione dell’accordo 

aggiuntivo alla Convenzione tra l’Italia e la 
Francia per il traforo del Monte Bianco del 
14 marzo 1953, concluso a Roma il 25 marzo 
1965 (2419) Relatore : Bertinelli. 

TIPOGBAFIA DELLA .CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore 20. 




